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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n. 2292 / 2009 –  Area II
lì, 27 gennaio 2009
M_ITPR_CRUTG – FASC. 36/2009

La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

Allegati : uno
AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                            = loro sedi =

AL SIGNOR VICE SINDACO 

     DEL COMUNE  DI       = CHIEVE =
OGGETTO: Incompatibilità tra la carica di assessore comunale e consigliere comunale presso enti diversi – Parere del Consiglio di Stato.
Nell’ambito della propria attività di consulenza il Ministero dell’Interno ha più volte espresso il proprio parere in merito a quesiti formulati da amministrazioni locali concernenti questioni d’incompatibilità tra la carica di consigliere comunale e quella di assessore comunale presso enti diversi. 

Le disposizioni concernenti le incompatibilità degli amministratori locali sono dettate dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 agli artt. 63 e ss., ove, in particolare all’art. 64, è prevista un’ipotesi di incompatibilità tra la carica di consigliere comunale e quella di assessore nella rispettiva giunta, nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti.

Tuttavia, i quesiti che più frequentemente sono stati formulati sull’argomento riguardano altre ipotesi di cumulo delle suddette cariche, non puntualmente disciplinate dal menzionato decreto legislativo n. 267/2000.

In sede applicativa si sono infatti registrate incertezze in ordine alla sussistenza dell’incompatibilità nel caso in cui l’assessore venga individuato dal Sindaco al di fuori dei componenti del consiglio (assessore esterno) fattispecie diversa da quella specificamente prevista dall’art. 64 T.U.O.E.L., ma per l’esercizio della quale l’art. 47 commi 3 e 4 richiede il possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità  e compatibilità richiesti per la carica di consigliere.

Ciò premesso, preso atto che il combinato disposto degli art. 47, commi 3 e 4, e 64 T.U.O.E.L. non si presta ad una certa, univoca soluzione in merito alla sussistenza dell’incompatibilità nelle due diverse ipotesi di cumulo delle cariche di consigliere comunale e assessore interno o esterno e tenuto conto, altresì, del consolidato indirizzo della giurisprudenza costituzionale, ordinaria ed amministrativa, che non ammette l’interpretazione estensiva di norme limitative dell’elettorato passivo, per il loro carattere derogatorio al principio della libera accessibilità alle cariche amministrative, il Ministero dell’Interno ha ritenuto di acquisire in merito il parere del Consiglio di Stato.

Il Supremo Consesso, nell’adunanza del 22 ottobre 2008, ha espresso il parere che le ipotesi previste dagli articoli 64 e 65 T.U.O.E.L. in tema di incompatibilità si applichino solo nei casi ivi testualmente menzionati. Nondimeno l’organo di giustizia amministrativa, ha auspicato, nel contempo, l’adozione di un’iniziativa legislativa per colmare le evidenziate lacune della normativa sull’argomento in questione.

Per ogni utile orientamento, trasmetto copia del parere del Consiglio di Stato.

              IL  PREFETTO

F.to  ( Bruno di Clarafond )

gc/AG/EG
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